
PIANO D’AZIONE
LOCALE (PdA)



LE TAPPE DEL PERCORSO 
PARTECIPATIVO

INCONTRO DATA SEDE PARTECIPANTI

“Scenario workshop” di lancio 18 luglio San Gavino 72

Analisi di contesto, SWOT 21 luglio Serramanna 46

Individuazione dei fabbisogni 25 luglio Sardara 29

Gerarchizzazione dei fabbisogni 28 luglio Serrenti 31
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Gerarchizzazione dei fabbisogni 28 luglio Serrenti 31

Linee strategiche e azioni 1° agosto Nuraminis 26

Linee strategiche e azioni 3 agosto Pabillonis 25

Incontro con i sindaci 1° settembre San Gavino 10

Incontro con i produttori 12 settembre San Gavino 12

Gli incontri sono stati preceduti dagli 8 workshop territoriali per la
presentazione del bando, fra maggio e giugno



GLI AMBITI TEMATICI E LE 
RISORSE

FABBISOGNI DEFINITI CON IL PROCESSO 
PARTECIPATIVO

AMBITI PRIORITARI E RISORSE 

RETI ED 
ENERGIA
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AMBITI PRIORITARI E RISORSE 
DEDICATE

FILIERE E SISTEMI 
PRODUTTIVI

70% 30%



FILIERE E SISTEMI PRODUTTIVI
“Il Campidano a Km0: interventi per il 
rafforzamento delle produzioni e la 
realizzazione di una filiera corta” (1/2)

IMPRESE SINGOLE
• Adeguamento delle aziende in funzione della realizzazione di aree per la trasformazione e la vendita dei prodotti
• Adeguamento delle fattorie didattiche per la realizzazione di piccoli spazi di vendita dei prodotti a Km0 
• Ristrutturazione e adeguamento di fabbricati per l’allestimento di laboratori finalizzati esclusivamente alla 

razionalizzazione dei metodi di conservazione e al confezionamento dei prodotti aziendali per i quali è prevista la 
vendita diretta 

• Dotazione di impianti, macchinari e attrezzature specifiche per le fasi di pre-lavorazione, confezionamento e 
vendita dei prodotti 
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vendita dei prodotti 
• Adozione di procedure e sistemi per assicurare la messa in sicurezza di locali, degli impianti e dei macchinari e 

attrezzature, nonché il massimo rispetto delle condizioni igienico–sanitarie relative 
• Introduzione di sistemi innovativi per la produzione, commercializzazione e trasformazione del prodotto
• Sostegno alle iniziative di innovazione sostenibile in edilizia e costruzioni

IMPRESE ASSOCIATE (RETE)
• Incentivi per la realizzazione di un Consorzio a Km 0 che comprenda aziende agricole, ristoranti, mense

scolastiche e mense ospedaliere
• Definizione di un marchio territoriale e sostegno all'adesione
• Azioni di marketing e promozionedei prodotti a filiera corta nei mercati locali, nazionali e internazionali
• Azioni formative mirate per i soggetti aderenti, sia relativamente alle modalità di lavoro che agli strumenti

promozionali
• Azioni innovative che sperimentino nuovi strumenti per la commercializzazione del prodotto (es. e-commerce) 
• Progetti pilota in materia di sostenibilità e responsabilità sociale d'impresa
• Progettualità ad elevato impatto sociale in collaborazione con soggetti pubblici e Terzo Settore



FILIERE E SISTEMI PRODUTTIVI
“Il Campidano a Km0: interventi per il 
rafforzamento delle produzioni e la 
realizzazione di una filiera corta” (2/2)

PUBBLICO /PARTENARIATI MISTI / TERZO SETTORE

• Valorizzazione delle filiere dell'edilizia e delle costruzioni in interventi di recupero e riqualificazione dei centri
storici e del patrimonio

• Iniziative di promozione della bioedilizia
• Promozione e valorizzazione delle produzioni locali nelle collettività (es. mense) 
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• Promozione e valorizzazione delle produzioni locali nelle collettività (es. mense) 
• Azioni di educazione alimentare in collaborazione con le scuole per la promozione di una alimentazione sana

e di qualità, valorizzando le produzioni agricole e agroalimentari tipiche e favorendo un rapporto diretto fra
produttore e consumatore

• Progetti di agricoltura sociale in collaborazione con il Terzo settore
• Valorizzazione delle filiere e dei sistemi produttivi nei circuiti della ricettività e della promozione turistica

(es. sistema termale e albergo diffuso)

Azione certificata come innovativa dal Dipartimento di Ingegneria Civile,
Ambientale e ARchitettura (DICAAR) dell’Università di Cagliari per le
potenzialità nel settore della bioedilizia



ENERGIA
“Energia dal Campidano: attivazione di un 
distretto energetico rurale”

IMPRESE SINGOLE 
• Incentivi per la costruzione di mini-impianti di energia rinnovabile finalizzatiall’autoproduzione e 

all'autoconsumo, rivolti alle imprese e alle fattori didattiche
• Incentivi alle imprese per la realizzazione di sistemi per lo smaltimento e il recupero energetico degli scarti 

delle produzioni (non solo alimentari)
• Azioni informative, formative e di sviluppo di nuove competenze in materia di efficienza energetica
• Accompagnamento e supporto nell'adesione al Distretto energetico rurale

6

• Accompagnamento e supporto nell'adesione al Distretto energetico rurale

IMPRESE ASSOCIATE, PARTENARIATI PUBBLICO-PRIVATI (RETI)
• Attivazione del Distretto energetico rurale del Campidano 
• Azioni di promozione, marketing, comunicazione e formazione del Distretto
• Promozione della mobilità sostenibile attraverso incentivi per la creazione di punti di ricarica per i veicoli 

elettrici

Azione certificata come innovativa dal Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed
Elettronica dell’Università di Cagliari per le potenzialità del modello organizzativo
distrettuale



LE AZIONI SU ALTRI FONDI
FSE, FESR, ENI

Una rete di impianti per l’energia termica

FSE

L’inclusione di Neet e migranti

Percorsi strutturati di inclusione lavorativa per le due categorie , basati su 

formazione professionalizzante nelle imprese agroalimentari e artigianali 

beneficiarie di incentivi per l’acquisizione di nuove tecnologie e su

iniziative per la promozione di startup in ambito energetico
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FESR

Una rete di impianti per l’energia termica

Studio di fattibilità per la realizzazione di un sistema pubblico-privato di 

produzione e distribuzione dell'energia termica, con incentivi per l’utilizzo di 

prodotti e sottoprodotti di origine agricola.

ENI 

2014-2020

“Terra cruda e bioedilizia nel Mediterraneo” 

Contribuire al rilancio dell’edilizia ecosostenibile in terra cruda attraverso 

un’azione di cooperazione transnazionale che coinvolga le diverse aree nel 

Mediterraneo accomunate da questa antica tradizione, promuovendone lo 

sviluppo economico e sociale con la creazione di startup innovative



LA COOPERAZIONE 
Misura 19.3

Dalla memoria alle produzioni digitali

Progetto integrato di conservazione e promozione del patrimonio degli "antichi saperi" 

attraverso l’adozione di strumenti innovativi e nuove tecnologie: interventi di digitalizzazione e 

iniziative sperimentali (es. fabbricazione digitale, arredo urbano) in collaborazione con attori 
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iniziative sperimentali (es. fabbricazione digitale, arredo urbano) in collaborazione con attori 

esterni come università, start-up e altri soggetti pubblici e privati.



LA GOVERNANCE
Strutture istituzionali e “aggiuntive”

GAL CdAAssemblea
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Tavolo della 

sostenibilità territoriale
Comitato tecnico

Piano d’Azione 

Locale

UNICA - DICAAR 

UNICA - DIEE

ASPAL - Agenzia Sarda per le 

Politiche Attive del Lavoro

ASL di Sanluri

CONFAPI Sardegna

ITABIA


